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«Eastman» 
Anche 3 anni 
per 
una visita 
• I Ospedale •Eastman*. La 
lista d'attesa per una visita 
specializzata ha raggiuto i 
tre anni. Perché? Lo hanno 
chiesto in un'interrogazione 
al ministro della Sanità Carlo 
Donai Cattln, I deputati co
munisti Leda Colombini, 
Vincenzo Recchla, Daniela 
Romani e Lorenzo Ciocci. 
Sorto Inizialmente come 
centro di assistenza e cura 
dentale per i bambini indi
genti al di sotto dei 16 anni 
della capitale, nel tempo il 
centro specializzato in sto
matologia ha assorbito un 
numero sempre crescente di 
pazienti, aprendosi agli 
adulti e ai malati provenienti 
da fuori Roma e da tutto il 
centro-sud. E Inoltre diventa
to un centro di formazione 
per i giovani medici specia-
iizzandi nel settore. Cresciuti 
compiti e competenze, le 
vecchie strutture sono ora 
del tutto inadeguate a fron
teggiare la situazione attua
le. L'Interrogazione diretta al 
ministro vuole ottenere una 
risposta sul come intervenire 
per restituire all'ospedale 
Eastman la sua piena fun
zionalità e garantire cosi 
l'assistenza a tutti gli utenti, 
ma In particolare per fron
teggiare il pericolo che cor
rono i minori, primi destina
tari dell'istituto, di non veni
re curati in tempo utile. 

«Epoca» 
Al cardinale 
Potetti 
preoccupa CI 
• 1 La presenzia di quattro 
ditte vicine a Comunione e li* 
beraclone nel «pasticcio» delle 
mense Kolastlche preoccupa 
molto II cardinale Ugo Potetti, 
vescovo vicario della diocesi 
di Roma. Dopo le comunica
zioni giudiziarie che il sostitu
to procuratore Giancarlo Ar
mati ha Inviato nel giorni scor
si al sindaco Pietro Giubilo, 
accusato di favorire le coope
rativo di CI, il cardinale Infatti 
non ha nascosto ai suoi più 
stretti collaboratori la sua 
Amarezza, E quanta rivela il 
settimanale «Epoca» in una in* 
chiesta sulle attivila economi* 
che collegate In tutta Italia al 
Movimento popolare. 

Intanto su una delle quattro 
imprese targate CI al centro 
della polemica mense, la Ca
ler, è stala avviata un'Inchie
sta da parte dell'ispettorato 
del lavoro. In pratica la Caler, 
che non 6 una cooperativa 
ma una società a responsabi
lità limitata, dovrà dimostrare 
agli ispettori del ministero di 
non aver aggirato le norme 
che regolano le nuove assun
zioni quando a novembre ha 
assunto 79 persone a «chia
mata diretta» senza rivolgersi 
all'ufficio collocamento. 

Varato il decreto per il'90 Un anno per completare le opere 
A Roma 691 miliardi Ci sono i tempi per l'anello Fs 
serviranno per strade e parcheggi Difficile realizzare 
Ridotti gli interventi il raddoppio della via Olimpica 

Un Mondiale piccolo piccolo 
Un anno di tempo per ultimare i lavori. Le opere 
mondiali si faranno in fletta, come stabilisce 11 de
creto deciso ieri dal Consiglio dei ministri II «pac
chetto» degli interventi previsti dovrà subire un drasti
co ridimensionamento, per non correre il rischio di 
arrivare all'appuntamento del '90 con una citta sven
trata dal cantieri e mille problemi in più per il traffi
co. Mancano garanzie di trasparenza per gli appalti. 

TROLUCA 

• I mondiali si faranno per 
decreto. Il Consiglio dei mini
stri ha accantonato l'ipotesi 
del disegno di legge, per non 
rischiare di arrivare al '90 con 
i cantieri ancora aperti. Anche 
cosi, però, salteranno neces
sariamente un bel mucchletto 
di opere. Il decreto stabilisce 
Infatti che I lavori dovranno 
essere ultimati entro II 30 apri
le del *90. A Roma spetteran
no 691 miliardi, ma lo Stato 
garantirà una minore copertu
ra degli interessi sui mutui, 

A conti (atti, alla giunta non 
restano più di 12 mest per 
progettare, avviare e conclu
dere il cantiere mundiak II 
•pacchetto» previsto dovrà 
perciò subire drastici ridimen
sionamenti. Se la scadenza 
fissata dal governo sarà tassa
tiva, rimarranno fuori quanto 

meno il contestato raddoppio 
dell'Olimpica e cosi pure il 
parcheggio interrato di piazza 
Mancini, che non riuscirebbe-
ro mai ad essere completali 
per tempo. Nell'elenco delle 
opere possibili rientreranno 
una sene di Interventi più in
dolori per migliorare il traffico 
intorno allo stadio e il collega
mento con gli aeroporti e il 
centro Rai 

Ma allora, che cosa succe
derà nei prossimi mesi? Un 
piano preciso, per il momen
to, non ce l'ha nemmeno la 
giunta, che pure aveva solleci
tato Il decreto. L'assessore al
lo sport Saverio Coltura pien* 
de tempo (ma quanto gliene 
resta?) sperando di nusclre ad 
allungare la sua lista delle co
siddette «ipotesi minime», che 
comprendono tra l'altro un 

parziale raddoppio dell'Olim
pica, la seconda gallena della 
collina Fleming, il viadotto a 
piazza Dodi, Io svincolo a cor
so Francia e a Tor di Quinto, il 
parcheggio a piazza Mancini, 
il raddoppio del cavalcavia 
sulla Cassia Vecchia e la <n-
strutturazione- del parco di 
Monte Mano 

•Non so che cosa succede
rà ora • ha detto Infatti Coltura 
• dovrò pnma studiarmi il de
creto, per poter calcolare ma
tematicamente il tempo ne
cessario alla realizzazione di 
ogni opera, sulla base delle 
procedure previste per stipula
re mutui con la Cassa depositi 
e prestiti. Quanto ai criteri per 
l'assegnazione dei lavori e al
l'elenco preciso degli inter
venti è ancora tutto da vede
re». 

•Non c'è poi molto da vede
re - sostiene invece 11 consi
gliere comunista Piero Salva-
gni -. Si possono fare solo al
cune cose essenziali. Il decre
to è arrivato tardi e non sarà 
possibile affrontare l'appunta
mento dei mondiali in modo 
adeguato. Non ci sono garan
zie di trasparenza degli appal
ti e ci sarà una maggiore spe
sa per 11 Comune, visto che Io 
Stato copre una quota più pic
cola degli interessi sui mutui. 

Una della opere previste per I n L il metro per Fiumicino 

Insomma, 1 mondiali si faran
no a svantaggio delle spese in 
beni e servizi» Come dato po
sitivo rimane solo la •confe
renza dei servizi», dove la pre
senza dei rappresentanti degli 
enti locali e delle sovrainten-
denze garantisce una maggio
re tutela dei vincoli urbanistici 
e ambientali. 

I termini fissati dal decreto 
consentirebbero comunque, 
secondo Salvagnl, la realizza
zione dell'anello ferroviario fi

no alla stazione di Famelo (a 
500 metri dallo stad») e Vi
gna Clara, il terminal dell'O
stiense, l'intervento sull'Appia 
nel tratto tra Campino e Ro
ma, li collegamento del cen
tro Rai, il tram veloce sulla 
Flaminia, il parcheggio di 
scambio a Saxa Rubra. E an
cora il restauro dei Musei Ca
pitolini e i parchi di Monte 
Mano e Tor di Quinto, Niente 
imprese faraoniche, quindi, 
con un occhio anche ai pro

getti •verdi». 
Intanto, la Camera del lavo

ro ha sollecitato un'intesa tra 
amministrazione, associazioni 
Imprenditoriali e sindacali per 
facilitare l'avvio del lavori, 
senza che le procedure acce
lerate previste dal decreto fac
ciano saltare le garanzie di 
trasparenza nell'assegnazione 
degli appalti e postano mette
re In pericolo la sicurezza de) 
lavoratori impegnati nei can
tieri. 

Nessuna soluzione dalla giunta spaccata 

Mense, si spengono i fornelli 
Martedì panini per 51.000 
Nessuna soluzione, per le mense. Anche ieri il Con
siglio comunale non è riuscito a decidere, la giunta 
non sa venire fuori dal vicolo cieco in cui si 6 cac
ciata, mentre da martedì 51 mila bambini rischiano 
di non mangiare. Si fa strada l'ipotesi di affidare tut
to al prefetto, «Ma allora l'assessore se ne deve an
dare», dice il Pei.1 II giudice intanto continua a inter
rogare i membri della commissione appaltatrice. 

STIPANO DI MICHIU 

• 1 Nessuna scorila sulle 
mense. Anche ieri, tino a tar
da sera. Il Cconslgllo comuna
le ha discusso a vuoto, con la 
giunta che non sa come veni
re fuori dalla vicenda, mentre 
51 mila bambini rischiano, da 
martedì prossimo, di non tro
vare niente sulla tavola. Intan
to il giudice Armati ha ieri in
terrogato Osvaldo Massi, l'ulti
mo membro della commissio
ne che aggiudicò l'appalto, 
mentre si acuiscono tensioni e 
spaccature nella maggioranza 
di pentapartito. 

I bambini a digiuno. Se 
non verrà trovata una soluzio
ne, martedì le cooperative che 
hanno ricevuto in appalto dal 
Campidoglio 1 16 lotti per 

51.478 pasti cucineranno per 
l'ultima volta. E al bambini 
non rimarrà altro che la via 
dei panini. Incapace di arriva
re ad una soluzione, nella 
giunta si fa strada la proposta 
dell'assessore ai servìzi sociali 
Antonio Mazzocchi: lasciare 
che sia il prefetto a risolvere la 
situazione, con un provvedi
mento di urgenza. «Chi affer
ma queste cose, per coerenza 
rinunci Innanzi tutto alle sue 
lunzioni *- commenta Maria 
Coscia, consigliere comunale 
del Pei -. Insomma, prima di 
andare dal prefetto Mazzoc
chi, dia le dimissioni, visto che 
é incapace di gestire le com
petenze del suo ufficio». Le 
uniche scuole dove, fino a 

questo momento, si mangerà 
sicuramente anche dopo mar
tedì, sono quelle con le mense 
In autogestione, Avrebbero 

Coluto mangiare anche 1 barn-
Ini di altre 54 scuole che da 

tempo hanno chiesto l'auto
gestione, senza ricevere rispo
sta dall'amministrazione. E a 
loro se ne sonò aggiunte, negli 
ultimi tempi, altre, come quel
le dei circoli scolastici 42 e 52, 
nel centro storico. 

Le polemiche nella mag
gioranza. I partili che sorre-
gono Giubilo decisamente 
non sono compatti. C'è la du
ra posizione del Fri, che da 
tempo ha fatto sapere che 
non voterà né la delibera né 
una sua proroga. «Una mine
stra rancida»: cosi gli esponen
ti dell'Edera har. .o definito la 
vicenda. Un'opinione rafforza
ta dal votp della direzione cit
tadina dell'altra sera, che ha 
accantonato la posizione più 
•soft» dell'assessore Coltura ri
spetto a quella del suo collega 
De Bartolo e del capogruppo 
Gatto, decisi a volare contro 
nell'aula Giulio Cesare. A que
sto si aggiunge la clamorosa 
spaccatura nella De, con Men-
surati, Beatrice Medi e l'ex ca

pogruppo Corazzi da tempo 
critici con Giubilo e la sua ge
stione. Infine I socialisti, in po
sizione «perplessa». Non vo
gliono apparire come gli estre
mi difensori del sindaco, ma 
ricordano che i loro compagni 
di giunta hanno dato il loro 
voto favorevole alla contestata 
delibera. «Intanto discutiamo 
subito dell'appalto generale, 
vediamo come va*, dicono. 

L'appallo. Ma discutere 
dell'appalto mentre tra tre 
giorni non si saprà cosa far 
mangiare ai bambini è diffici
le, La maggioranza propope 
di discutere tutto contestual
mente, il Pei ha posto la que
stione dell'illegittimità della 
delibera. E critiche ci sono an
che per l'appalto generale. In
tanto i tempi lunghissimi, poi I 
criteri con i quali si vuol pro
cedere. «La proposta di deli
bera della giunta chiede alle 
ditte di presentare i program
mi e i menù - spiega Maria 
Coscia -. Questo è Inaccctabl-
le. Deve essere una commis
sione di esperti a fissare que
ste cose, non ditte per le quali 
si tratta di un affare dal quale 
trarre profitto». Il Consiglio è 
nuovamente convocato per 
lunedi e martedì sera. 

Cambio al Psi 
Marianetti 
sarà segretàrio 
M Grandi manovre al vertici 
del Psi romano. Sandro Natali-
ni lascerà nei prossimi giorni 
la poltrona di segretario ad 
Agostino Marianetti, mentre 
l'ex presidente della Regione 
Sebastiano Montali andrà ad 
occupare quella di segretario 
regionale. La decisione è stata 
presa la scorsa notte, durante 
una lunga riunione, durata fi
no alle due, nell'ufficio di 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale del Psi per gli enti 
locali. Durante rincontro, gli 
esponenti capitolini del garo
fano hanno anche discusso 
della situazione in Campido
glio, della vicenda mense, del
le difficoltà della giunta di 
pentapartito. «Li situazione e 
incartata», hanno ripetuto In 
molti. E ieri mattina, per i cor
ridoi del Comune, qualcuno 
faceva anche balenare il fan
tasma delle elezioni anticipa
te, accompagnate dal nome 
del possibile capolista sociali
sta: Giulio Santarelli, sottose
gretario alle partecipazioni 
statali e potente esponente in 
crescita. 

Le decisioni assunte duran
te il vertice della notte e le vo

ci di elezioni hanno creato 
agitazione dentro la De. E 
qualche irritazione dentro lo 
stesso Psi. Innanzi tutto in 
Sandro Natallnl, che si trove
rebbe cosi ridotto al rango di 
semplice consigliere comuna
le, e probabilmente nello stes
so Paris Dell'Unto, fino a po
chi mesi fa padrone incontra
stato del Psi romano. Tra gli 
irritati dalla vicenda, qualcuno 
iscrive anche Antonio Pala, da 
decenni in Campidoglio, as
sessore al piano regolatore. 
•No, la cosa non mi dà fasti
dio - risponde lui serafico - . 
Se il partito riesce a trovare 
un'unità intema non pud es
sere che positivo. £ un poten
ziamento qualitativo. In ogni 
modo, ci sono ancora difficol
tà. Si sta lavorando». Per il 2 e 
l'8 febbraio sono già stati con
vocati gli organismi dirigenti 
romani e laziali per ratificare 
le nuove nomine, E di elezioni 
anticipate? Di Santarelli possi
bile sindaco? •Mah, io è la pri
ma volta che sento questo no
me - ribatte Pala - Le elezioni 
anticipate non sono facili. 
Forse un commissario..». 

DS.DM. 

Offresi stadio per Nazionale 

Sotto il naso 
dei deputati 
rapina 
16 milioni 

• I Per lare una rapina ha scello proprio una della banche 
meno accessibili: l'agamia Cassa di risparmio di Rieti di piazza 
Montecilorio. Il rapinatore, giovane, elegante e distinto, appena 
entrato In banca, alle 9,30, ha disarmato la guardia giurala. Sen
za (arsi notare lo ha rinchiuso in uno stanzino al piano superio
re dell'agenzia e poi, con un salto acrobatico, è piombato di 
fronte alle casse. E caduto su una carrozzina a rotelle ed è roto
lalo a terra Ira le risate di tutti I presemi. Ma quando si e rialza
to, zoppicante ma armato, non ha riso pio nessuno. Ha minac
ciato tutti I presenti e si e latto consegnare un sacchetto con se
dici milioni. Infine, sempre con la pistola puntata, e fuggito. No
nostante continuasse a zoppicare, però, nessuno e riuscito a te
nergli dietro e In pochi minuti ha fatto perdere le sue tracce. 

• i II commissano tecnico 
della nazionale di calcio Aze
glio Vicini è ormai un po' co
me Re Mida Dovunque passa 
nella sua ricerca dell'eremo 
dive coccolare i 22 eroi che 
disputeranno I mondiali del 

<0 nascono attese, fioriscono 
veranze e soprattutto parto-
n i richieste esorbitanti di fi-
t unziarnentl,. tfe sa qualcosa 
I assessore allo sport della 
Provincia di Roma Renzo Ca
nna, che dopo il primo viag
gio del et nei comuni del-
I hinterland romano in cerca 
dell'impianto giusto, si è visto 
subissare da telefonate di sin
daci, assessori, e amici degli 
amici, in cerca di soldi. Tutti 
sono sicuri dell'arrivo degli 
azzurri è tutti chiedono centi
naia di milioni per abbellire il 
piccolo stadio, rifinire lo spo
gliatolo, rifare i servizi, poten
ziare le docce. Tutti poi van
tano l'amico assessore, il cu
gino, braccio destro di Mon-
tezemolo, Il parente addentro 
alle segrete stanze della Fe
deratelo. E l'assessore Catel
la Ieri ha lanciato l'allarme. 

Tulli vogliono gli azzurri. Il viaggio del et della na
zionale di calcio Azeglio Vicini alla rincorsa del 
posto giusto per il ritiro dei mondiali del '90 ha 
scatenato le attese di tutti i sindaci dei comuni vi
sitati. A fame le spese è l'assessore allo sport del
la Provincia, Renzo Catella, che, subissato da ri
chieste di finanziamenti, ieri ha chiesto alla Fe-
dercalcio di decidere in fretta. 

LUCA BINIQNI 

•La Federcalció deve svelare 
il luogo prescelto per il ritirò 
degli azzurri - dice scorisolaj-
to - e lo deve lare al più pre
sto altrimenti qui diventa un 
inferno». ' E tanto per chiarire 
che le attese' sonò,davvero 
tante come pure le difficoltà 
a tenere a freno gli appetiti 
dei comuni l'assessore si fa 
ancora più esplicito, «Da par-, 
te nostra c'è la massima di
sponibilità a finanziare le 
opere necessarie - aggiunge 
Caretta - ma voi della Feder
calció fateci sapere quanto 
prima qual è questo benedet
to comune. Cosi toma un po' 
di tranquillità.. 

La rosa dei comuni dell'a
rea romana che hanno le 
carte ih regola per ospitare il 
ritiro della nazionale o che 
potrebbero averle dopo ritoc
chi marginali alle strutture 
esistenti, in effetti non sono 
pochi. Vicini per il momento 
ha visionato quelli di Braccia
no e Manziana nella zona del 
lago sabatino, poi si è spinto 
fin sui Monti della Tolfa per 
analizzare da vicino l'impian
to di Allumiere, Nonostante 
sia quello più lontano dal 
teatro delle operazioni, il .pic
colo. centro tolfetano dista 
quasi 100 chilometri dall'O
limpico, gli amministratori 

comunali nutrono grandi 
speranze sul fatto di essere 
scelti dal et Poi e stata 4» vol
ta dei comuni castellani. Vici
ni ha toccato Grottaffemta, 
anche in questo l'arrivo dei 
22 è dato per certo, poi Gan
zano e Marino. 

Nell'area est 1 centri visitati 
sono stati Invéce quelli di 
Cerveteri e Fregene, e infine II 
modernissimo complesso Co
ni di Riano Flaminio. Realiz
zato nella Valle del Tèvere è 
a venti minuti di strada dallo, 
stadio, e quello che suila car
ta sembra avere più probabi
lità di spuntarla. Ma non e 
detto, perché anche jn que
sto tipo di decisioni, contano 
i santi In paradiso. In questo 
senso, seconda voci filtrate 
dal Col, il comitato organiz
zatore, Il comune più forte di
venta allora Marino che con
ta sulla protezione del suo 
più illustre cittadino e clou II 
sottosegretario Giulio Santa
relli. La partita comunque è 
ancora aperta con grande di
sappunto, però, dell'assesso
re Carello, 

«Murata» 
la mensa 
di via 
De tollis 

I disagi, si potrebbe dire, non finiscono mal per il popolo 
degli «sventurati* costretti a servirsi della mensa universita
ria di via De bollii Ieri mattina infatti gli studenti hanno tro
vato la poi .a d'ingresso della seconda mensa ostruita da Ba
si di legno murate tra loro. Una bravata, o una vera e pro
pria provocazione. Su questo episodio si è pronunciata la 
lista «li a da Sinistra*, che nei giorni scorsi aveva proclama
to l'occupazione simbolica dei locali per protestare contro I 
tempi lunghi della riapertura. "Di a da Sinistra» ha chiesto 
che il muro sia immediatamente tolto, l'ingresso agli tot* 
denti nuovamente consentito e ha espresso proteste e par. 
plessità per il gesto. Forse la .barriera. « stata sistemata per 
evitare il ripetersi delle manifestazioni degli studenti, 

Nel corto delle Indagini par 
la sparatoria di Palidoio, do
ve e stato ucciso un pregiu
dicato e altri due tono (tali 
gravemente feriti a colpi di 
mitra, i carabinieri del re
parto operativo hanno arre
stato nove spacciatori di 

Nove arresti 
perla 
sparatoria 
di Palidoro 

droga, quattro dei quali erano I componenti di una bandi 
che operava Ira la Magliana e la Garbatela. Si tratta di Ma
rio Giacinti, 48 anni, Alberto Santoni, di 30, Mario Volpe, di 
24 e Lekai Nereo, uno slavo di 35 anni, I carabinieri hanno 
circondato il palazzo di via Ignazio Persico dove avevano la 
base e poi hanno fatto irruzione nell'appartamento. Gli 
spacciatori hanno gettato un involucro dalla finestra, ma un 
militale e riuscito a raccoglierlo al volo. Conteneva S0O 
grammi di cocaina. Durante la stessa operazione sono stati 
arrestali altri 2 spacciatori di «oca. e 3 tunisini con 300 
grammi di eroina. 

Senza scomponi più di un
to, con una calma da veri 
professionisti, hanno rin
chiuso i dipendenti in uno 
stanzino e tono andati via 
dopo aver preso mezzo mi
liardo. E successo Ieri po
meriggio al Credito Popola-

In cinque 
rapinano 
500 milioni 

re di via Blancarnano. I rapinatori tono arrivati poco prima 
della chiusura, alle 14. In quattro, armati e a volto scoperto, 
tono entrati da un ingresso laterale. Nella banca c'erano 
venti persone fra impiegali e clienti. Li hanno chiusi In uno 
sgabuzzino ed hanno nuotato le tre catte dell'agenti». 
Fuori i quattro erano atleti da un quinto complice ale gui
da di una Fiat .Uno. con il motore acceso. Una sgommata 
e sono scomparsi. Dopo un quarto d'ora I dipendenti ti to
no liberati ed hanno avvertilo la polizia. Ma nonostante I 
posti di blocco e le ricerche in rutta la zona I cinque rapina-
lori sono riusciti a far perdere le loro tracce. 

Nuovi numeri 

chiamare 
l'ttalgas 

A partire da lunedi prossi
mo. 30 gennaio, cambieran-
no i numeri telefonici per 
comiinfeare con Mtatgas-
Esercizio romana gas. La se
greteria telefonica utenti, per informazioni su contratti, di-
Sdette, richieste di sopralluogo e preventivi risponderà al 
numero 5738. Per Informazioni generiche e il passaggio 
delle chiamate all'ufficio competente occorre chiamare il 
centralino al numero S739I. Rimane invariato li numero 
5107 per la segnalazione di guasti e dispersioni di gas. 

Un gruppo di coordinamen
to perintetvenu a salvaguar
dia dell'ambiente nell'ambi
to delle iniziative per Roma-
capitale è stato formalo ieri 
in Campidoglio Ne faranno 
parie rappresentanb del Co
mune e di aziende municl-

Al Campidoglio 
coordinamento 
per la difesa 
dell'ambiente 

palizzate, per elaborare un piano di interventi che com
prende tra l'altro un sistèma di monitoraggio ambientale, 
atmosferico, acustico e della qualità dell'aria L'ufficio spe
ciale al piano regolatore inoltre avrà II compito di definire 
una mappa nella quale inserire le aree da destinare a pal
chi urbani. 

OlANNICIMlANI 

Stupro inventato 

Denuncia una violenza 
pemnéi genitori 
preferiscono la sorella 
• ( • Quando il ginecologo ha 
Incontrato lo sguardo ansioso 
dei genitori di Gianna A., 16 
anni, ha scosso la testa, per
plesso: «Ma quale stupro, la 
ragazza e verginea. E Gianna è 
scoppiata a piangere, confes
sando di aver Inventato di 
aver subito una violenza car
nale, per attirare l'attenzione 
dei genitori, più affezionati al
la sorella che a lei. Una •ra
gazzata. che e finita con una 
denuncia perchè Gianna, per 
rendere più credibile la storia 
della violenza, ha accusato il 
portiere di uno stabile vicino 
al suo posto di lavoro, In via 
dei Tritone. 

È cominciato tutto l'altra se
ra: Gianna, che lavora come 
commessa in un negozio di 
calzature, ha raccontato al 
suoi genitori di essere stata 
violentata. I genitori, Indignati, 
hanno deciso di sporgere de
nuncia e, tutti Insieme, sono 
andati al primo commissaria
lo, Davanti al vicequestore, 

Gianni Carnevale, la i__ 
ha ripetuto tutta la storta. •So
no andata nel magazzino a 
prendere delle acarpeè 11 por
tiere, Candido, mi ha seguila, 
Quando siamo rimasti soli mi 
ha aggredito e violentala* Gli 
agenti hanno subito rintrac
ciato ed Interrogato Tuotrio, 
che è caduto dalle nuvole, A 
questo punto, poco convinto 
dal racconto della ragazza, U 
dirigente del commissarialo 
ha chiesto il permesso al geni
tori per una visita ginecologi
ca. La ragazza non il pótéya 
sottrarre e lo specialista del 
San Giacomo non ha potuto 
fare altro che certificare la sua 
Illibatezza. 

Gelosia della sorella, caren
za di affetti ed attenzioni, 
Gianna aveva inventato tutto 
per richiamare I genitori ad un 
comportamento più amoroso 
nei suol confronti. Ma anche I 
genitori l'hanno smentita. Se
condo loro anche questa volta 
Gianna si e Inventata tutto. 

l'Unità 
Sabato 

28 gennaio 1989 15 


